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Viviamo in un’epoca affascinante e allo stesso tempo inquietante. Mai prima d’ora l’umanità
aveva avuto accesso a così tante informazioni, a un tale potere tecnologico e a strumenti
capaci di imitare funzioni che per secoli sono sembrate esclusivamente umane. L’intelligenza
artificiale scrive già testi, crea immagini, risponde a domande, traduce lingue, guida veicoli,
diagnostica malattie e persino intrattiene conversazioni che appaiono profondamente
personali.

Molti si chiedono: che posto ha Dio in un mondo governato da algoritmi? Un cattolico può
usare l’intelligenza artificiale? È uno strumento legittimo o ci troviamo di fronte a una nuova
forma di idolatria moderna? L’IA ci avvicina al bene o ci allontana dalla nostra umanità e dalla
nostra relazione con Dio?

Queste domande non sono esagerate. Sono profondamente attuali. E la Chiesa, pur con
prudenza, non rimane in silenzio di fronte a questa rivoluzione tecnologica.

Il problema non è soltanto tecnologico. Il vero problema è spirituale.

Perché dietro ogni grande progresso umano riappare sempre la stessa antica tentazione:
costruire una moderna torre di Babele e credere che l’uomo possa salvarsi da solo senza Dio.

Il desiderio umano di “creare intelligenza”
Fin dalle origini dell’umanità, l’uomo ha desiderato dominare la natura. Dio stesso ha dato
all’uomo autorità sul creato:

“Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela”
(Gen 1,28).

La scienza e la tecnologia, in sé, non sono cattive. La Chiesa non è mai stata nemica del vero
progresso. Anzi, molti grandi scienziati della storia erano credenti: sacerdoti, monaci o
cattolici convinti.

L’intelligenza artificiale nasce proprio da quella capacità razionale che Dio ha donato
all’essere umano. L’uomo può creare strumenti perché è stato creato a immagine e
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somiglianza di Dio:

“Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza” (Gen
1,26).

Qui troviamo una verità essenziale: l’intelligenza umana partecipa, in modo limitato,
all’intelligenza divina.

Perciò sviluppare la tecnologia non è automaticamente peccato. Il problema nasce quando
l’uomo dimentica di essere creatura e comincia a comportarsi come se fosse il creatore
assoluto.

Lì inizia il pericolo spirituale.

Che cos’è realmente l’intelligenza artificiale?
Sebbene il nome suoni quasi misterioso, l’intelligenza artificiale non possiede un’anima, né
coscienza, né libertà autentica.

Non pensa come pensa una persona.

Non ama.

Non prega.

Non ha coscienza morale.

Non può peccare.

Non ha dignità umana.

L’IA è, in sostanza, uno strumento estremamente avanzato capace di analizzare enormi
quantità di dati e generare risposte secondo modelli appresi.
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Può imitare le emozioni umane, ma non può provarle.

Può generare preghiere religiose, ma non può avere fede.

Può spiegare la Bibbia, ma non può conoscere Dio.

Questa distinzione è fondamentale dal punto di vista teologico. L’essere umano non è solo
intelligenza. Possiede un’anima spirituale e immortale. Qui risiede la sua dignità
incomparabile.

San Tommaso d’Aquino insegnava che l’anima razionale è ciò che eleva l’uomo al di sopra
del resto della creazione materiale. Nessuna macchina, per quanto sofisticata, possiede
un’anima creata da Dio.

Per questo, anche l’intelligenza artificiale più avanzata non potrà mai sostituire realmente
una persona umana.

Il grande rischio: trasformare la tecnologia in
idolo
Il pericolo non risiede solo nella macchina.

Il vero pericolo risiede nel cuore umano.

La storia della salvezza mostra che l’uomo tende costantemente all’idolatria. Nell’Antico
Testamento erano statue d’oro o falsi dei. Oggi gli idoli sono spesso più sofisticati: denaro,
potere, piacere, ideologie, fama, successo… e anche tecnologia.

L’intelligenza artificiale può facilmente diventare un nuovo “vitello d’oro”.

Perché?

Perché promette qualcosa di profondamente seducente:

conoscenza quasi illimitata,
risposte immediate,



Intelligenza artificiale e fede: strumento utile o nuovo idolo moderno?
| 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

controllo,
efficienza,
potere,
perfino una falsa onniscienza.

Molti iniziano a rivolgersi all’IA come un tempo si rivolgevano alla sapienza umana o perfino
alla religione. Alcuni cercano risposte esistenziali, conforto emotivo o una guida morale
assoluta.

Ma nessuna macchina può sostituire Dio.

Il profeta Geremia avvertiva:

“Maledetto l’uomo che confida nell’uomo e pone nella carne il suo
sostegno” (Ger 17,5).

L’idolatria moderna non si inginocchia più necessariamente davanti a una statua. A volte si
inginocchia davanti a uno schermo.

La tentazione di fare Dio
Uno dei grandi pericoli del nostro tempo è il transumanesimo: l’idea che l’uomo possa
superare tutti i suoi limiti attraverso la tecnologia.

Alcuni sognano di “potenziare” l’essere umano per eliminare la sofferenza, l’invecchiamento
e persino la morte. Altri parlano di fondere la mente umana con le macchine o di raggiungere
una sorta di immortalità digitale.

Dietro queste idee si nasconde qualcosa di profondamente spirituale: il rifiuto della
condizione umana creata da Dio.

Il serpente aveva già promesso qualcosa di simile nell’Eden:
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“Sarete come Dio” (Gen 3,5).

Il peccato originale non fu solo disobbedienza. Fu il desiderio di autonomia assoluta da Dio.

E oggi questa tentazione riappare sotto forma tecnologica.

L’uomo moderno crede di potersi ridisegnare, ridefinire la natura umana e costruire una
salvezza puramente tecnica.

Ma nessuna tecnologia può redimere l’anima.

Nessun algoritmo può perdonare i peccati.

Nessuna macchina può donare la vita eterna.

Cristo rimane l’unico Salvatore.

Un cattolico può usare l’intelligenza artificiale?
Sì, può.

E in molti casi può essere molto utile.

La chiave non è rifiutare ogni tecnologia, ma usarla correttamente.

La Chiesa ha sempre insegnato che gli strumenti umani possono essere usati per il bene o
per il male, a seconda dell’intenzione e dell’uso.

L’intelligenza artificiale può aiutare in:

educazione,
medicina,
evangelizzazione,
traduzione di testi religiosi,
accesso alla conoscenza,
organizzazione pastorale,
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diffusione del Vangelo,
conservazione del patrimonio cristiano,
aiuto ai bisognosi.

Può persino aiutare milioni di persone a scoprire contenuti religiosi che altrimenti non
avrebbero mai incontrato.

Un sacerdote può usarla per organizzare la catechesi.

Uno studente può studiare teologia.

Un evangelizzatore può diffondere contenuti cattolici.

Un malato può ricevere un primo orientamento o aiuto.

Lo strumento in sé non è il problema.

La vera domanda è se l’uomo continua a governarlo o ne diventa schiavo.

Quando l’IA sostituisce la vita spirituale
Qui emerge uno dei maggiori rischi pastorali del nostro tempo.

Molte persone sono costantemente connesse, ma spiritualmente vuote.

Consumano informazioni religiose, ma non pregano.

Guardano video su Dio, ma non entrano in chiesa.

Parlano di spiritualità, ma non si confessano.

Leggono frasi ispiranti, ma non si convertono.

L’intelligenza artificiale potrebbe amplificare questa illusione di religiosità superficiale.

Perché sapere molte cose su Dio non significa conoscere Dio.
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Si possono leggere migliaia di spiegazioni teologiche e avere comunque l’anima lontana dal
Signore.

La vita cristiana non consiste nell’accumulare informazioni, ma nel vivere in grazia.

Il demonio conosce molta teologia. Eppure odia Dio.

La vera fede implica:

preghiera,
sacramenti,
conversione,
obbedienza,
umiltà,
carità,
croce,
vita interiore.

Nessuna intelligenza artificiale può sostituire l’azione della grazia divina.

Il problema della solitudine moderna
Un altro aspetto preoccupante è l’uso emotivo dell’IA.

Sempre più persone parlano con sistemi artificiali cercando compagnia, comprensione o
affetto. Questo rivela una ferita profonda della nostra società: la solitudine.

Viviamo iperconnessi e, allo stesso tempo, profondamente isolati.

La Chiesa ricorda che l’uomo è stato creato per la comunione reale, non virtuale.

Dio stesso disse:

“Non è bene che l’uomo sia solo” (Gen 2,18).
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Le relazioni umane autentiche sono insostituibili.

Nessun programma può sostituire:

un’amicizia vera,
una famiglia,
una comunità cristiana,
un sacerdote,
un abbraccio,
una conversazione reale,
la presenza umana.

Esiste il rischio di rifugiarsi in interazioni artificiali per evitare le esigenze dell’amore reale.

Perché amare davvero comporta sacrificio, pazienza e vulnerabilità.

Una macchina non ci chiederà mai una conversione morale.

Dio sì.

Intelligenza artificiale e verità
Viviamo anche in un’epoca estremamente pericolosa per la verità.

L’IA può generare facilmente immagini false, voci false, discorsi falsi e notizie false.

Questo ha implicazioni morali gravissime.

L’ottavo comandamento rimane valido:

“Non dire falsa testimonianza”.

La manipolazione della realtà può diventare uno strumento di massa per inganno,
propaganda e distruzione morale.
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Il cristiano è chiamato ad amare la verità.

Cristo ha detto:

“Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14,6).

Per questo i cattolici devono sviluppare il discernimento.

Non tutto ciò che è virale è vero.

Non tutto ciò che è tecnologico è buono.

Non tutto ciò che è efficiente è morale.

La tecnica senza etica può diventare distruttiva.

Il pericolo di sostituire la sapienza con
l’informazione
Mai come oggi c’è stato tanto accesso alla conoscenza e, paradossalmente, tanta confusione.

Perché?

Perché l’informazione non è sapienza.

La sapienza nasce dalla verità illuminata da Dio.

Oggi molti sanno “dati”, ma non sanno vivere.

L’intelligenza artificiale può rispondere rapidamente alle domande, ma non può formare
anime sante.

La vera sapienza inizia con il timore di Dio:
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“Il timore del Signore è principio della sapienza” (Pr 9,10).

L’uomo moderno rischia di fidarsi più degli algoritmi che della preghiera, più dell’analisi
automatica che della prudenza cristiana, più della tecnologia che della Provvidenza divina.

E qui riappare l’idolatria.

Come deve comportarsi un cattolico davanti
all’intelligenza artificiale?
1. Usarla senza idolatrarla
L’IA deve essere uno strumento, mai il padrone della nostra vita.

2. Mantenere la vita sacramentale
Nulla sostituisce:

Eucaristia,
confessione,
preghiera,
lettura spirituale,
direzione spirituale,
comunità cristiana.

3. Esercitare il discernimento
Il cristiano deve chiedersi:
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Mi avvicina a Dio?
Mi rende più virtuoso?
Mi toglie tempo alla preghiera?
Mi rende superficiale?
Mi rende dipendente?

4. Difendere la dignità umana
L’uomo non può essere ridotto a dati o efficienza.

Ogni persona ha un’anima immortale redenta da Cristo.

5. Solo Dio salva
La tecnologia può alleviare problemi, ma non può eliminare il peccato o la morte spirituale.

La salvezza non viene dalla Silicon Valley.

Viene dal Calvario.

Cristo resta il centro
In mezzo a questa rivoluzione tecnologica, il cristiano non deve vivere né nella paura né nella
superficialità.

L’intelligenza artificiale può essere utile.

Può servire all’evangelizzazione.

Può aiutare in molti ambiti.

Ma può anche disumanizzare se l’uomo perde Dio.
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La domanda decisiva non è cosa può fare l’IA.

La vera domanda è:

Che cosa accade all’anima umana?

Perché una società tecnologicamente avanzata può essere spiritualmente malata.

L’uomo continuerà ad avere bisogno di:

redenzione,
verità,
grazia,
misericordia,
senso,
speranza,
amore autentico.

E nulla di tutto questo può essere creato artificialmente.

San Paolo scriveva:

“Tutto mi è lecito, ma non tutto giova” (1 Cor 6,12).

Questo riassume perfettamente la sfida odierna.

La tecnologia può fare molte cose.

Ma il cristiano deve sempre chiedersi se giova all’anima.

Riflessione finale per il nostro tempo
Forse il pericolo più grande dell’intelligenza artificiale non è che le macchine diventino
umane.
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Forse il pericolo più grande è che gli esseri umani diventino sempre più meccanici:

senza silenzio,
senza contemplazione,
senza preghiera,
senza profondità,
senza capacità di amare,
senza relazione con Dio.

Il cristianesimo ricorda una verità rivoluzionaria: l’uomo non è una macchina biologica
avanzata.

È una creatura amata da Dio.

Cristo non è morto per algoritmi.

È morto per le anime.

E finché esisterà un’anima umana alla ricerca della verità, il Vangelo sarà sempre più
necessario di qualsiasi tecnologia.


